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La trattativa di Ginevra chiude a sorpresa con un clamoroso fallimento 
Tutte le parti ih conflittohanno abbandonato i collòqui 
Izetbegovic: «Croati e serbi hanno respinto"le nostre proposte» 
La Casa Bianca avverte: «Resta aperta l'opzione militare» 

I duellanti di Bosnia tornano alle armi 
Salta il negoziato, respinte le richi^^ 
Fallite le trattative di Ginevra" dopo una giornata che 
aveva lasciato credere in un accordo a portata di 
mano. Serbi e croati hanno respinto le richieste dei 
musulmani. «Abbiamo domandato il minimo del 
minimo», ha detto Izetbegovic. Preoccupazione per 
la probabile ripresa delle ostilità- In mattinata Woer-
ner e Boutros Ghalt erano tornati sulla possibilità di 
attacchi aerei in Bosnia. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 •! negoziati sono talliti 
Owen e Stoltenberg hanno in
terrotto i colloqui. Se ne stan
no andando tutti. La guerra di
sgraziatamente continuerà». Il ,' 
presidente croato Franjo Tudj- '" 
man non si concede toni di- ' 
plomatici. Le trattativa di pace 
sulla Bosnia si sono Infrante 
sulle mappe territoriali, dopo 
una giornata che aveva lascia
to intravedere la possibilità di 
un accordo. Persino il-presi- * 
dente musulmano Izetbegovic : 
nel pomeriggio si era concesso • 
una briciola di fiducia. Poi in . 
serata, l'annuncio della rottu- -
ra 'In questa fase il negoziato -
è fallito - ha detto Izetbegovic •' 
- Ma siamo pronti a tornare al 1 
tavolo del negoziato domani .'•' 
(oggi. ndr). Il proseguimento •: 
della guerra non dipende da 
noi. Semplicemente non" c'è • 
stata una soluzione accettaci- ;. 
le Secondo noi il mondo ime- ,; 
ro considera ingiusto questo „' 
piano». •-

La questione dei ' territori 
contesi, accantonata il giorno ' 
prima, ieri è tornata al centro 
dei colloqui, mandando in 
frantumi la speranza di un'in- • 
tesa. La delegazione musul- ; 
m a n a l i è presentata con ri
chieste marginali rispetto alle 
mappe proposte dai due me- ': 
diatori Owen è • Stoltenberg. ' 
•Chiediamo - ha detto Izetbe- ; 
govic - il minimo del mìnimo». , 
La delegazione musulmana ha \ 
insistito per un corridoio più ' 
largo in Bosnia orientale per ;. 
collegare le enclaves di Zepa e •'.' 
Srebrenica al corpo centrale ;; 
della repubblica musulmana, ." 
ora unite solo da una strada : 
immersa nel territorio serbo. -
Sarajevo ha anche chiesto di j 
estendere la regione di Bihac ' 
(musulmana) In modo da in-
eludere anche le città di Prije- > 
dor e la località di Sanski Most. '. 
Dai croati Izetbegovic voleva )' 
invece la concessione dì un >: 
corridoio verso l'Adriatico e il i-
porto di Neum, sbocco indi- ;-
spcnsabile per assicurare una ; 
minima vitalità economica alla• 
repubblica musulmana, altri- ?'. 
menti accerchiata da serbi e " 
croati. - •-••-•••-•;-

Le richieste di Izetbegovic si ' 
traducono in un 5 percento di ,•' 

tcmtono in più nspetto al 30 
assegnato ai musulmani, con
tro il 52 per cento dei serbi e il • 

' 18 dei croati. Solo dieci giorni 
fa, la delegazione di Sarajevo 
insisteva per avere il 40 per 
cento della Bosnia. Ma nean- ' 
che le richieste minime sono " 
state accolte. ••-. ,< - • f 
- Radovan Karadzic, . leader 

dei serbi bosniaci, ha fatto 
qualche concessione in Bosnia 
orientale, bocciando gli altri 
punti in questione. La contro
proposta serba è dì firmare su
bito e di mettersi d'accordo 
dopo sulle questioni in sospe
so. Le difficoltà più grosse ven
gono pero stavolta da parte 
croata. Il numero uno della 
Herzeg Bosna, Mate Boban, o 
meglio il suo tutore, il presi
dente croato Tudjman ha re
spinto seccamente l'ipotesi di 
fare di Neum un porto musul
mano. Arrivati a Ginevra con 
un «si» al piano di pace subor
dinalo a correzioni territoriali, i 
croati hanno cambiato idea 

. pur di non rimettere in discus
sione i confini già tracciati. E 
sono i primi ad andarsene dai 

; negoziati, accusando la dele-
? gazione di Izetbegovic di aver 

boicottato l'accordo, seguiti 
. poco più tardi i serbi. ; •••:••• • 

Paradossale rispetto agli esi
ti della giornata, la mattinata di 
ieriera stata un susseguirsi di 
incontri che già guardavano al 
dopo, alla fase di attuazione 
degli accordi. Il segretario ge-

: nerale dell'Onu Boutros Ghali 
> ha incontrato il segretario della 
: Nato Manfred Woemer, per di

scutere - della cooperazione 
'. possibile tra i due organismi, 
' oltre ad evocare ancora una 
: volta la possibilità dì attacchi 
< : aerei in Bosnia Erzegovina so-
''. prattulto per ribadire il control

lo delle Nazioni Unite sulle 
' eventuali operazioni. •:-.-
• Possibilità finora respinta 
dai mediatori intemazionali e 
dallo stesso Boutros Ghali, l'i
potesi di raid aerei potrebbe 

• tornare drammaticamente at-
: tuale con l'intensificazione as

sai probabile delle ostilità. È 
questo che da tempo chiedo-

: no i musulmani, anche ieri 
. ammoniti dal ministro degli 

m Cameraman 
italiano 
ferito 
in Bosnia 

Irwjtìviduate 
fòsse o)muni 
nell'ex Jugoslavia 
• 1 GINEVRA.' Sarebbero al-... 
meno un centinaio le fosse co- ,. 
munì segnalate nelle zone di 
conflitto dell'ex Jugoslavia. La 
commissione dell'Onu incari- , 
cata di indagare sui crimini di . 
guerra nell'ex repubblica fede- . 
rate balcanica ha affermato 
oggi a Ginevra di aver ricevuto 
informazioni sull'esistenza di 
98-fosse comuni, senza preci- -
sarne però l'entità e l'esatta lo
calizzazione. •Disponiamo di 
documenti, rapporti e testimo- ' 
nianze per 98 fosse, ma questo 
non significa che non ve ne 

siano altre», ha dichiarato il 
presidente della commissione, 
Torkel Opsahal. Opsahl ha ag
giunto che i membri della 
commissione hanno infine ot
tenuto una scorta militare per 
procedere all'esumazione dei 
circa 200 corpi di uomini croa
ti, sepolti in una fossa comune 
di Vukovar (Croazia). Il gover
no olandese ha infatti promes
so di fornire 40 soldati. La rie
sumazione delle. salme do
vrebbe corhinciare il mese 
prossimo e richiedere circa sei 
settimane. La commissione 

presenterà nei prossimi giorni 
il suo secondo rapporto d'in
chiesta al segretario generale 
dell'Onu. La documentazione 
servirà da base ai lavori del fu
turo Tribunale intemazionale 
sui crimini di guerra nell'ex Ju
goslavia. -

La crudeltà • della : gueiTa 
coinvolge anche i caschi blu 

, dell'Unprofor che ieri hanno 
respinto a' Medjugore due 

. bambini gravemente feriti che 

. una infermiera britannica ave
va portato via da Mostar. La 
motivazione dei militari Onu è 
stata che la cura dei feriti non 
rientra nel loro mandato. L'in-

• fermicra, Sally Becker, è poi 
riuscita a convincere un medi-

; co delle forze croate a guidare 
l'ambulanza con i feriti, olire ai 
bambini c'era la loro madre e 

' due vecchi ebrei, sino all'ospe
dale di Spalato. I cinque erano 
stati colpiti da scegge di grana-

' te in una zona assediata pro
prio dai croati. --,?-••. 

• i BOLOGNA. Un opera
tore televisivo della Rai è ri
masto ferito dalle schegge 
di un o r d i g q o ^ n Bosnia, 
mentre si stava trasferendo 
in macchina dalla capi tale 
Sarajevo a Mostar, c a p o 
luogo dell'Erzegovina. Le 
ferite fortunatamente non 
sembrano gravi. .-.-> • .. . ;-. 

Luciano Masi, il camera
m a n ferito, h a cinquanta
sei anni, e risiede a Bolo
gna. Si trova in Bosniaas-
s ieme alla giornalista del 
Tg2 Bimba De Maria. È sta
to colpito ad una g a m b a 
dall 'esplosione di una gra
nata. Successivamente Ma
si ha fatto ritomo verso Sa
rajevo. *-;.. .•.-!.•.-.. .-;'_-, '•;.. 

La moglie del Masi, Sa
ra, è stata avvertita dell 'accaduto dalla direzione del tele
giornale., La signora ha raccontato c h e il marito e ra parti
to alcuni giorni fa per la Bosnia. Nell'ex-Repubblica jugo
slava il c ameraman era già stato inviato varie volte a lavo
rare da q u a n d o e scoppiato il conflitto c h e o p p o n e serbi," 
croat i ,musulmani . • - • ' . . • . v t . 

In alcuni casi il Masi è rimasto sul posto per lunghi pe
riodi. «Una volta -ha detto la moglie- è manca to d a casa 
per settantadue giorni consecutivi». 

esteri russo Kozyrev a non 
•contare su qualcuno che pos
sa regolare i loro problemi con 
la forza o con la bacchetta ma
gica». Lo stesso Owen, stanco 
dopo l'ennesimo fallimento, 
ha negato che ci sia una reale 
possibilità di interventi intemà-

e l'ex segretario di stato ameri
cano George Shultz hanno 
chiesto in una lettera - firmata • 
da oltre 100 persone - al presi
dente degli Usa Bill Clinton di 
ordinare attacchi aerei in Bo
snia. •;••"• - ."••• -•••:::::•'••••:: •'.•:' 

I brevi giorni di non guerra a 
zìonali. L'ex primo ministro V. Sarajevo sembrano già finiti, 
britannico Margaret Thatcher Ieri le forze Onu segnalavano 

la presenza di truppe musul
mane e serbe sul monte Ig-
man, che domina la città, in 
violazione degli accordi di due 
settimane fa, mentre a Doboj, 
Maglaj e Gomj Vakuf si conti
nua a combattere. Poche spe
ranze ora anche per il cessale 
il fuoco per Mostar, siglato solo 
ieri pomeriggio. •••.., 

Cerimonia d'addio a Mogadiscio per il generale della Folgore che rientra in Italia 

Grazie Onu a Loi: «Le liti? Acqua passata» 
Addio al generale Loi che si appresta a rientrare in : 
Italia. Alla cerimonia, sul piazzale del porto vecchio 
di Mogadiscio, i responsabili della missione Onu, i 
generali Howe e Bir, hanno ringraziato l'ufficiale 
della Folgore, mettendo una pietra sopra, almeno a 
parole, alle «passate difficoltà». Un eufemismo che 
si riferisce alle violentissime polemiche dei mesi 
scorsi. '•- , 

••MOGADISCIO. I vertici 
dell'Unosom II (la missione 
Onu in Somalia) hanno salu-
tato ieri il contingente italiano -
che, sostituito da truppe fre- ; 

sene, si accinge a lasciare il ' 
paese per fare ritomo in pa- • 
tna. •..•.-'.•.•••_•-" v ' ",;; '••-'" 

1 responsabili - politico e ' 
quello militare della forza di . 
pace delle Nazioni - unite, 
l'ammiraglio statunitense Jo- ' 
nathan Howe ed il generale 
turco Cevik Bir, hanno parteci
pato ad una breve cerimonia 
che aveva un duplice scopo: 
nngraziare il generale Bruno 
Loi e gli uomini della brigata 
«Folgore» per il lavoro fatto nei 
circa nove mesi trascorsi in 
Somalia, e mettere una pietra 
sopra alle polemiche fra Italia 
e Onu. M . „ . - - ' • •-•--.'• ••'•— 

«Anche se abbiamo avuto 
difficoltà, adesso va tutto bene 
-ha detto Howe-. Quello che è 
successo-ormai è acqua pas
sata». Gli ha fatto eco il gene

rale Bir che. nel consegnare a 
Loi la medaglia dell'Onu. na 
ringraziato lui ed i suoi uomini ' 
per il «lavoro svolto finora», 
augurandosi di «avere la stes
sa collaborazione» dai nuovi 
arrivi, i reparti della Legnano e 

' della Friuli, che saranno di ba
se a Balad dopo la decisione 

. del governo italiano di lascia
re Mogadiscio. -- • 

Bir ha affermato che Loi ha 
•', «dato onore a sé ed al Gover-
>'no italiano». La medaglia del-
}. l'Onu gli spetta per il «grande 
1 contributo alla causa delle 
. Nazioni Unite». La medaglia è 

' in bronzo con nastro giallo e 
'.' banda blu,, e reca su di una 
: facciata l'emblema dell'Onu e 
! sull'altra la frase: «Al servizio 
' della pace». Essa viene con

cessa a coloro che abbiano 
• preso parte per più di novanta 
• giorni ad una missione delle 
•' Nazioni Uniti* ••••— 

Ascoltando discorsi di Ho
we e Bir, si sarebbe pensato 

Mozambico 
HPds; t ; 
critica 
Andreatta 

H ROMA «L'annuncio dato 
da Andreatta a Boutros Ghali 
di un prossimo ritiro del con
tingente italiano in Mozambi
co appare quanto meno scon
certante» ha dichiarato Piero 
Fassino, della segreteria nazio
nale del Pds. «Lo è per il meto-
do-ha spiegato Fassino-Un de
cisione di politica estera cosi 
impegnativa non può essere 

• • • ' • • • ' " assunta senza un passaggio 
parlamentare. Ed è una deci

sione sconcertante di per sé: l'Italia è in Mozambico, su richiesta 
Onu. quale garante di un accordo di pacificazione. Il ritiro im
provviso dell'Italia rischia di mettere in pericolo anche il pro
gramma che dovrebbe portare a elezioni generali». «Per queste 
ragioni- ha concluso Fassino- chiediamo che nessuna decisione 
diritirovengaassuntasenzaunadiscussioneinParlamento». 

Il generale . 
Bruno Loi , . 

len che tra il comando Onu ed 
il generale che per nove mesi 
ha guidato le truppe italiane, i 
rapporti siano stati improntati 
a grande amicizia. Assai sfu
mati infatti i riferimenti alle 

• polemiche dei mesi scorsi, 
che sono state invece violen
tissime, sino al punto che, a 
Palazzo di vetro, uno dei vice 
di Boutros Boutros Ghali arri-

'•' vò a chiedere l'allontanamene 
;, to di Loi dalla Somalia, men-
,! tre anonimi funzionari statuni

tensi l'accusavano di qualco
sa di assai simile al tradimen

to. Secondo costoro Loi 
avrebbe infatti sabotato le 
operazioni per la cattura del 
generale Aidid, : avvisando i 
suoi collaboratori in tempo 
per consentirne la fuga. Accu
sa che il ministro della Difesa 
Fabbri ha respinto nettamen
te, ritorcendola su chi l'aveva 
formulata e ponendo l'inter
rogativo del motivo per cui, 

. quando gli italiani si dissero 
pronti a catturare Aidid, dal 
comando Onu arrivò l'invito a 
soprassedere. 

Alla cerimonia, svoltasi sul 

piazzale Italia (come sono 
state nbattezzate le banchine 
del vecchio porto di Mogadi
scio) hanno partecipato alti 

" ufficiali della maggior parte 
delle 27 nazioni che hanno 
fornito contingenti per l'ope
razione intemazionale in So-

.'• malia. , . . . . . - . _ .,.; 
Oggi il generale Loi sarà sa

lutato dagli anziani della città 
di Mogadiscio, mentre i suoi 

• paracadutisti effettueranno un 
lancio dimostrativo sul campo 
sportivo «Coni», regalo del Co
mitato olimpico italiano alla 

Somalia per l'indipendenza 
• del 1960. Subito dopo inizierà 

una partita di calcio amiche-
; vole fra caschi blu italiani ed 
; una squadra di somali appar

tenenti ai vari distretti della • 
città. Lo stadio,'crivellato di ; 
colpi di artiglieria durante la 
guerra civile, è stato restaura- '-. 
to dagli italiani nel periodo in '•'; 
cui essi hanno controllato il • 
settore nord di Mogadiscio. 1 -

"• somali, per ringraziamento, *•; 
hanno scritto a grandi lettere ; 
sui muri delle tribune i nomi '«' 
della maggior parte , delle 

Ci sarà una revisione 
della Costituzione 
sul diritto d'asilo 
ma sarà «piccola, piccola» 

Balladur 
ridimensiona 
le pretese 
Revisione, ma con prudenza. 11 primo ministro 
Edouard Balladur è uscito ieri dal suo riserbo a pro
posito dei ritocchi costituzionali per limitare il diritto. 
d'asilo in Francia. 11 principio, ha detto Balladur, 
non sarà messo in discussione. Si tratterà dunque di 
una revisione «tecnica». Mitterrand non si è ancora ; 
pronunciato. Tutto fa pensare che presidente e pre- ; 
mier operino di concerto per evitare il referendum. " 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -
GIANNI MARSILLI 

• • PARICI. SI, ci sarà revisio
ne della Costituzione sul dirit
to d'asilo, ma sarà piccola 
piccola, più tecnica che altro. 
Che vuol dire? Che non si toc
cherà il principio stabilito nel 
preambolo d e l . 1946, < figlio 
della Dichiarazione dei Diritti 
dell'Uomo del 1789. Si proce- ' 
derà probabilmente per via . 
parlamentare, '• intervenendo 
sul capitolo recentemente in
trodotto per adeguarsi al trai- . 
tato di Maastricht Cosi ha ; 
detto ieri Edouard Balladur, 
uscendo finalmente dal suo " 
riserbo. Silenzio invece all'Eli- " 
seo, da dove si osservano con ; 
diletto le manovre in corso in 
seno alla destra. Il fatto è che 
Balladur tiene come Mitter
rand alla prosecuzione di una " 
coabitazione «cordiale», e che 
ha altro da fare che assecon
dare quelli tra i suoi che vor
rebbero che l'immigrazione 
s'installasse al centro del di
battito politico francese. Rica
pitolando: il primo ministro 
ha confermato ieri di esser 
d'accordo perchè il problema 
del diritto d'asilo passi attra
verso una revisione costitu- : 
zionale; ha proclamato nel 
contempo l'intangibilità. del 
diritto d'asilo; ha respinto l'i
potesi catastrofica di un refe
rendum , optando esplicita
mente per la via parlamenta
re; non ha specificato i termi
ni della revisione. Si sa che la 
sua equipe lavora in stretto : 

contatto con quella dell'Eli
seo: vuol dire che la soluzio
ne che si troverà, con ogni 
probabilità, consentirà a Mit
terrand di dire «si» al procedi
mento - parlamentare, tanto 
sarà innocua per i grandi 
principi. Si tratterà di stabilire 
c h e l'immigrato politico re
spinto una volta da un paese 
firmatario degli accordi di 
Schengen non possa reiterare 
la sua domanda in Francia? 
Oppure si troverà una solu
zione più «tecnica», che ri
guardi solo i criteri di applica
zione di Schengen? La su-
spence su questo punto conti
nua. Anche perchè Balladur 

ha smentito il ministro degli 
esteri Alain Juppé, che è an- -
che il segretario generale 
dell'Rpr, il partito del primo 
ministro, il quale aveva an
nunciato martedì che sul ta
volo di Mitterrand giaceva un 
«testo di revisione» già pronto 
e dettagliato. Balladur fa sa
pere invece che la riflessione 
è ancora in corso. . > <•> .,-

Resta inoltre il punto inter
rogativo sull'atteggiamento di -
Mitterrand. Il presidente si è 
sempre dichiarato contrario a • 
ritocchi costituzionali. Sono 
con lui la sinistra, benché ri
dotta a poca cosa, ma anche 
Giscard d'Estaing e i centristi. 
La pressione, per lui c o m e 
per Balladur, viene dall'ala : 
dura della destra: da Chirac, 
da Pasqua. Vorrebbero spin
gerlo allo scontro, obbligarlo . 
a respingere il testo governati
vo e avviarsi cosi sulla strada 
del referendum. È la prospet- '•• 
tiva che metterebbe fine alla 
coabitazione, che obblighe
rebbe presidente e primo mi
nistro a combattersi. È quindi 
probabile che Mitterrand si 
sottometta alla revisione per 

; via parlamentare, ma che Bal
ladur abbia cura di non sotto-

. porre un testo troppo indige
sto a colui che è per definizio
ne «il garante della Costituzio
ne». Per queste ragioni il gio
co delle parti dovrebbe con
cludersi con • un ••- ritocco 
«tecnico», . nell'interesse di 
Mitterrand e anche di Balla
dur, che una tempesta refe
rendaria rischierebbe di tra
volgere. Il primo ministro, die- ... 
tro le sue prudenti parole, ha 

, l'aria di considerare la que
stione come una burrasca in 
un bicchier d'acqua. Si preoc
cupa •.: inoltre •• dell'atteggia-

• mento dei centristi, suoi prin-
' cipali garanti di lunga vita e 

. buona salute. Il silenzio di Si- . 
mone Veil, per esempio, vale , 
come una presa di distanza ; 

'- da tutto questo gran parlare : 
di immigrazione e sicurezza, 
nel momento in cui la disoc
cupazione sfiora ormai i tre 
milioni e mezzo di individui. 

Nel Sud-est della Turchìa 
Guerriglieri curdi 
rapiscono venti persone 

mt ANKARA. Venti persone 
persone sono state seque
strate d a guerriglieri curdi. 
Lo h a riferito, nella tarda se
rata di ieri, la rete televisiva ' 
turca «Interstar». -

Secondo la ricostruzione 
dei giornalisti dell 'emittente, 
il fatto sa rebbe avvenuto po
c h e ore prima, nel sud est 
della Turchia. 1 guerriglieri •' 
avrebbero rapito quaranta-
tré persone m a ventitré sa- ' 

irebbero state rilasciate po
chi muniti d o p o l 'azione. Se
c o n d o quan to riferito dalla 
televisione, tutte le persone ". 
sequestrate s o n o di nazio
nalità turca. •— •• ••--• 

Nelle mani dei guerriglieri 
curdi, s o n o ancora due citta
dini italiani e d u e svizzeri, 
rapiti sul complesso mon
tuoso dell'Ararat, dove era
no alla ricerca dei resti bibli
ci dell 'arca di Noè. 

squadre di calcio italiane. 
Nel frattempo la guerriglia 

urbana continua nel settore 
sud.di Mogadiscio, «nido» dei 
seguaci armati de! «signore 
della guerra», • il generale 
Mohammed Farah Aidid. L'al
tra notte almeno 15 colpi di : 
mortaio sono stati sparati nel
la zona compresa tra l'aero
porto ed il quartiere del quar
to chilometro. I colpi hanno 
danneggiato un elicottsro ci
vile dell'Onu parcheggiato su 
una delle bretelle della pista 
dello scalo aereo. . 
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